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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:

- la L.R. 8 agosto 2001, n. 24, recante: “Disciplina generale dell’intervento pubblico nel

settore abitativo” e ss. mm.ii.;

- il  Decreto Legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito, con modificazioni dalla legge 23

maggio 2014, n. 80, recante, “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato
delle costruzioni e per l’Expo 2015”;

- il  Decreto  Interministeriale  del  16 marzo  2015,  avente per  oggetto,  “Criteri  per  la

formulazione di un programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica”  (decreto pubblicato sulla G. U. n. 116 del 21
maggio 2015);

- la  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  16,  del  9  giugno  2015,  avente  per

oggetto,  “L.R.  8 agosto  2001,  n.24 (Disciplina generale  dell’intervento  pubblico nel
settore abitativo) - Approvazione del programma pluriennale per le politiche abitative
(Proposta della Giunta regionale in data 27 aprile 2015, n. 469)”;

- il Decreto Ministeriale n. 9908 del 12 ottobre 2015, avente per oggetto, “Ammissione

a  finanziamento  degli  interventi e  assegnazione  alle  regioni  delle  risorse  per  il
programma di recupero e razionalizzazione degli  immobili  e degli  alloggi di edilizia
residenziale  pubblica  di  proprietà  dei  Comuni  e  degli  Istituti autonomi  per  le  case
popolari comunque denominati”;

- il  Decreto Ministeriale del  21 dicembre 2017,  avente per  oggetto:  “Programma di

recupero e razionalizzazione degli immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica di
proprietà  dei  comuni  e  degli  istituti autonomi  per  le  case  popolari  comunque
denominati. Rimodulazione interventi di linea a) e linea b)”;

- il  Decreto  Ministeriale  del  3  ottobre  2018,  avente  per  oggetto,  “Programma  di

recupero  e  razionalizzazione  degli  immobili  e  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica  di  proprietà  dei  Comuni  e  degli  Istituti autonomi  per  le  case  popolari
comunque denominati – Riparto di euro 321.116.384,00”;

Considerato  che  il  D.I.  16  marzo  2015,  all’art.  1,  ha  definito  i  criteri  per  la
formulazione  del  Programma  ed  all’art.  2  le  tipologie  di  interventi ammissibili  a
finanziamento, articolando il Programma in due linee di intervento:

 interventi di non rilevante entità, di importo inferiore a 15.000,00 euro, finalizzati a
rendere prontamente disponibili gli alloggi sfitti mediante lavori di manutenzione e di
efficientamento (art. 2, comma 1, lettera a);

Testo dell'atto
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 interventi di ripristino di alloggi di risulta e di manutenzione straordinaria, ammissibili
a finanziamento nel limite di 50.000,00 euro per alloggio (art. 2, comma 1 lettera b);

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni  attuative dei  provvedimenti sopra
richiamati e, in particolare, del Programma di interventi di cui all'art. 2, comma 1, lettera
b), del D.I. 16/03/2015:

- n. 873 del 06/07/2015, avente per oggetto “Criteri e modalità per la realizzazione di

un programma di recupero degli alloggi di edilizia residenziale pubblica. Riparto delle
risorse assegnate dal D.I. 16 marzo 2015”;

- n. 1297 del 14/09/2015, avente per oggetto “Programma di recupero di alloggi ed

immobili di edilizia residenziale pubblica di cui al Decreto Interministeriale 16 marzo
2015. Approvazione degli elenchi degli interventi ammissibili ai finanziamenti”;

- n. 299 del 07/03/16, avente per oggetto “Programma di recupero e razionalizzazione

degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di cui all'art. 2, comma 1,
lettera b), del D.I. 16/03/2015. Concessione contributi ai Comuni in attuazione della
D.G.R. n. 1297/2015”;

- n. 1405 del 05/09/16, avente per oggetto “Programma di recupero e razionalizzazione

degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di cui all'art. 2, comma 1,
lettera b), del D.I. 16/03/2015 - Concessione contributi a Comuni a seguito scorrimento
graduatoria di cui alla D.G.R. n. 1297/2015”;

- n.  1418  del  12/09/16,  avente  per  oggetto  “Art.  2,  comma  1,  lettera  a),  b),  D.I.

16/03/2015.  Programma  di  recupero  e  razionalizzazione  immobili  e  alloggi  ERP.
Recepimento  decisione  commissione  europea  2012/21/UE  del  20/12/2011  (SIEG).
Approvazione modulistica PEF.”;

- n. 1692 del 24/10/16, avente per oggetto “Modifiche alla D.G.R. n. 299/2016”;

- n.  1283  del  11/09/2017,  avente  per  oggetto  “Art.  2,  comma  1,  lettera  b),  d.i.

16/03/2015.  programma di  interventi di  recupero di  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica. concessione contributi a comuni ed impegno di spesa a seguito scorrimento
graduatoria di cui alla d.g.r. n.1297/2015”;

- n. 2043 del  20/12/17, avente per oggetto  “Modifiche e integrazioni  alle procedure

previste  dall'allegato  2  alla  D.G.R.  n.299/2016,  per  la  gestione  del  programma  di
interventi di cui all'art. 2, comma1, lettera b) del D.I. del 16/03/2015. Approvazione
testo coordinato”;

- n.  1143 del  16/07/2018,  avente per  oggetto  “Art.  2,  comma 1,  lettera b),  D.I.  del

16/03/2015.  Programma di  interventi di  recupero di  alloggi  di  edilizia  residenziale
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pubblica. concessione contributi a Comuni ed impegno di spesa, a seguito scorrimento
graduatoria di cui alla delibera di giunta regionale n. 1297/2015.”;

Considerato,  altresì,  che  con  il  Decreto  Ministeriale  del  3  ottobre  2018  del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono state ripartite fra le Regione ulteriori
risorse da destinare al finanziamento degli interventi della linea b) compresi negli elenchi
regionali  relativi  alle  eccedenze  quantificate  con  il  citato  Decreto  Ministeriale  del  21
dicembre 2017;

Dato atto che con il precitato Decreto del 3 ottobre 2018, con il quale sono state
attribuite alla Emilia-Romagna risorse pari a Euro 21.802.909,10, è stato stabilito che gli
interventi sono ammissibili a finanziamento esclusivamente:

- se muniti di un quadro tecnico-economico e di un cronoprogramma approvati dagli

enti attuatori;

- se  perverranno  all’inizio  lavori  entro  dodici  mesi  dalla  data  del  provvedimento

regionale di concessione del contributo

- se ultimati entro ventiquattro mesi dall’avvio;

Preso atto della nota protocollo n. 0012106, del 14/12/2018, del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione Generale per la Condizione Abitativa, agli atti del
Servizio regionale competente (prot. PG/2018/744280 del 14/12/2018), con la quale si
comunica, in relazione al Programma degli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera b),
di cui al D.M. 03/10/2018, l’erogazione alla Regione Emilia-Romagna dell’annualità 2018,
pari  a  € 4.069.607,18 ed  inoltre  è  stato  ribadito  che  l’inizio  dei  lavori  dei  sopracitati
interventi dovrà  avvenire  entro  12  mesi  dalla  data  del  provvedimento  regionale  di
concessione del finanziamento;

Richiamata la propria deliberazione n.  2113 del  10 dicembre 2018 avente per
oggetto  “Assegnazioni  a  destinazione  vincolata  in  materia  di  salute  umana,  edilizia
residenziale pubblica e comunicazione elettorale. Variazione di bilancio” con la quale sono
state iscritte sul capitolo 32090 le risorse sopra citate; 

Dato  atto  che  la  somma pari  a  € 4.069.607,18 è  allocata  sul  capitolo  32090
“Contributi in  conto  capitale  ai  Comuni  per  interventi di  ripristino  e  manutenzione
straordinaria  in  alloggi  ed  immobili  di  edilizia  residenziale  pubblica  (art.4,  legge  23
maggio 2014 n.80; decreto 16 marzo 2015 n.97; artt.8 e 11 L.R. 8 agosto 2001, n.24) -
Mezzi Statali”, del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018, che
presenta la necessaria disponibilità, approvato con propria deliberazione n. 2191/2017 e
s.m.i.;

Rilevato:
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- che  con  le  precitate  risorse,  relativamente  agli  interventi eccedenti il  limite  delle

risorse assegnate come definiti all'art.2, comma 1, lettera b), del D.I. 16 marzo 2015, di
cui  all’ALLEGATO  2  alla  propria  deliberazione  n.  1297/2015,  sono  ammissibili  a
finanziamento gli interventi di cui all’Allegato A, parte integrante di questo atto;

- che relativamente agli interventi ricompresi nel suddetto  Allegato A dal n. 2 al n. 7

sono stati acquisiti agli atti i relativi quadri-tecnici economici e i cronoprogramma; 

- che il  Comune di  Castel  San Pietro Terme (BO), entro il  termine prescritto, non ha

trasmesso la documentazione richiesta dal Servizio regionale competente con prot. n.
743803 del  14/12/2018,  ovvero il  quadro tecnico economico e il  cronoprogramma
dell’intervento N.1 di  priorità,  di  cui  all’Allegato A  sopra richiamato, localizzato nel
suddetto Comune in viale Carducci n.1;

Ritenuto  pertanto  per  la  motivazione  di  cui  sopra  di  non  ammettere  a
finanziamento l’intervento N.1 di priorità di cui all’Allegato A sopra richiamato, localizzato
nel Comune di Castel San Pietro Terme (BO), in viale Carducci n.1;

Ritenuto  inoltre  a  seguito  di  quanto  sopra  riepilogato,  di  procedere  con  il
presente atto,  nel  rispetto dell’ordine di  priorità degli  interventi come definiti all'art.2,
comma 1, lettera b), del D.I. 16 marzo 2015, eccedenti il limite delle risorse assegnate di
cui all’ALLEGATO 2 alla propria deliberazione n. 1297/2015:

- alla concessione ai Comuni di cui all’Allegato B,  parte integrante di questo atto, dei

contributi ivi indicati per intervento, per complessivi € 4.069.607,18;

- di confermare, per gli interventi suddetti, le procedure di attuazione e le modalità di

liquidazione  dei  contributi di  cui  alle  proprie  deliberazioni  n  1418/2016  e
n.2043/2017;

Visti:

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.;

- la  L.R.  15/11/2001,  n.  40,  “Ordinamento  contabile  della  Regione  Emilia-Romagna,

abrogazione  delle  L.R.  6  luglio  1977,  n.31  e  27  marzo  1972,  n.4”,  per  quanto

applicabile;

- la  L.R.  n.26  del  27  dicembre  2017  “Disposizioni  per  la  formazione del  bilancio  di

previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;

- la  L.R.  n.27  del  27  dicembre  2017  “Bilancio  di  previsione  della  Regione  Emilia-

Romagna 2018-2020”;
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- la L.R. n.12 del 27 luglio 2018, avente ad oggetto: “Assestamento e prima variazione

generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- la propria deliberazione n. 2191 del 28 dicembre 2017 “Approvazione del documento

tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2018-2020” e s.m.i.;

Preso atto, al  fine di  imputare la spesa all’esercizio finanziario in cui  la stessa
risulta  effettivamente  esigibile,  in  conformità  alla  normativa  contabile  vigente,  dei
cronoprogrammi  dettagliati delle  spese  di  investimento agli  atti del  Servizio  regionale
competente, pari complessivamente a  € 4.069.607,18, relativi agli interventi ammessi a
finanziamento  di  cui  all’Allegato  B parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto e
precisamente:

Totale spesa d’investimento
prevista

Totale importo
esigibile previsto

nel 2018

Totale importo
esigibile previsto

nel 2019

Totale importo
esigibile previsto

nel 2020

4.069.607,18 0,00 190.700,00 3.878.907,18

Dato atto che, in relazione al  percorso amministrativo contabile individuato per
rendere operativa l'applicazione dei principi e postulati previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.  in  tema di  attivazione del  Fondo Pluriennale  Vincolato, per  la  quota di  Euro
190.700,00 relativa  all’esigibilità  della  spesa  per  l’anno  2019  e  per  la  quota  di  Euro
3.878.907,18 relativa  alla  esigibilità  della  spesa  per  l’anno  2020,  di  procedere  alla
registrazione complessiva di € 4.069.607,18, con utilizzo delle risorse finanziarie allocate
sul capitolo 32090 del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018,
rinviando ad un successivo provvedimento le procedure di registrazione e regolarizzazione
contabile;

Atteso:

 che, con riferimento a quanto previsto relativamente all'imputazione della spesa dal
comma 1 del più volte citato art.56 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii e dal punto 5.2
dell'allegato 4.2 al medesimo D.Lgs., secondo i termini di realizzazione e previsioni di
pagamento,  la  spesa  complessiva  di  cui  al  presente  provvedimento  a  carico  del
capitolo  32090  di  €  4.069.607,18  allocata  nell’anno  2018,  dovrà  essere
successivamente allocata per la quota di € 190.700,00 nell’anno 2019 e per la quota di
€ 3.878.907,18 nell’anno 2020;

 che è stato accertato che i predetti termini e previsioni sono, relativamente all'anno
2018, compatibili con le prescrizioni previste all'art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii.,  rinviando la medesima attestazione relativa agli  anni 2019 e
2020 al verificarsi della condizione sopra detta;

Ritenuto pertanto:

pagina 6 di 17



- di  dover  procedere  con  il  presente  atto,  sulla  base  di  quanto  precedentemente

riepilogato, alla concessione a favore dei Comuni beneficiari, dei contributi indicati per
ciascun intervento, come indicato nell’Allegato B parte integrante e sostanziale del
presente atto, per una somma totale pari a € 4.069.607,18;

- di assumere, inoltre, con il presente atto, anche il relativo impegno di spesa a favore

dei Comuni di cui all’Allegato B parte integrante e sostanziale del presente atto, per la
somma complessiva di € 4.069.607,18 con utilizzo delle risorse finanziarie allocate sul
capitolo  32090  “Contributi in conto capitale ai comuni per interventi di ripristino e
manutenzione straordinaria in alloggi ed immobili di edilizia residenziale pubblica (art.
4, legge 23 maggio 2014 n. 80; decreto 16 marzo 2015 n. 97; artt. 8 e 11 L.R. 8 agosto
2001, n.24) – Mezzi  Statali”,  del  bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di
previsione  2018,  che  presenta  la  necessaria  disponibilità,  approvato  con  propria
deliberazione n. 2191/2017 e s. m.;

Dato  atto  che  alla  liquidazione  dei  contributi pari  complessivamente  a  €
4.069.607,18,  a favore dei  Comuni beneficiari  di  cui  nell’Allegato B parte integrante e
sostanziale  del  presente  atto,  provvederà,  sulla  base di  quanto  disposto  dalle  proprie
deliberazioni  n.  1418/2016  e  n.  2043/2017,  con  propri  atti formali,  il  Dirigente
competente, ai sensi della normativa contabile vigente e della propria deliberazione n.
2416/2008 e ss.mm.ii. per quanto applicabile;

Visto  l’art.11  della  legge  16  gennaio  2003,  n.3,  recante:  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

Viste:

- la legge 13 agosto 2010, n.  136 avente per oggetto  “Piano straordinario contro le

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e

forniture del 7 luglio 2011, n.4, avente per oggetto: “Linee guida sulla tracciabilità dei
flussi finanziari ai sensi dell’art.3 della L. 13 agosto 2010, n. 136”;

Dato atto che i codici unici di progetto (CUP) richiesti dai soggetti attuatori alla
competente struttura ministeriale e assegnati dalla stessa per i progetti di investimento
pubblico connessi agli  interventi di cui  all’Allegato B parte integrante e sostanziale del
presente  atto,  sono  indicati nel  suddetto  allegato  e  conservati agli  atti del  Servizio
regionale competente;

Vista la L.R.  26/11/2001 n. 43,  “Testo unico in materia di  organizzazione e di
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
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amministrazioni.” e ss.mm.ii.;

Richiamata la determinazione n.  9861 del  20 giugno 2017  avente ad oggetto:
“Procedure per la verifica preventiva di compatibilità degli atti con la normativa europea
sugli aiuti di stato”;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

- n.2416 del 29 dicembre 2008 recante: “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e

funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera n.
450/2007” e s.m.i, per quanto applicabile;

- n.56  del  25/01/2016  avente  ad  oggetto:  “Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore

Generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001”;

- n.270  del  29/02/2016  avente  ad  oggetto:  “Attuazione  prima  fase  della

riorganizzazione avviata con delibera n.2189/2015”;

- n.622  del  28/04/2016,  avente  ad  oggetto:  “Attuazione  seconda  fase  della

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n.1107 del  11 luglio 2016 avente ad oggetto:  “Integrazione delle declaratorie delle

Strutture organizzative della Giunta regionale a seguito  dell’implementazione della
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015”;

- n.468 del 10 aprile 2017 recante: “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-

Romagna” e le circolari applicative prot. PG 660476 del 13 ottobre 2017 e PG 779385
del 21 dicembre 2017”;

- n.163 del 17 febbraio 2017 avente ad oggetto: “Assunzione dei vincitori delle selezioni

pubbliche per il  conferimento di incarichi  dirigenziali,  ai sensi  dell'art.  18 della L.R.

43/2001, presso la direzione generale cura del territorio e dell'ambiente”;

- n.93  del  29/01/2018  avente  ad  oggetto:  “Approvazione  del  piano  triennale  di

prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”,  ed in particolare l’allegato

B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione

previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione della

corruzione 2018-2020”;

- n.1059 del 3 luglio 2018 avente ad oggetto: “Approvazione degli incarichi dirigenziali

rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del

Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  (RPCT),  del
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Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile della

Protezione dei Dati (DPO);

Viste  inoltre  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta
regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre
2017  relative  ad  indicazioni  procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema dei  controlli
interni predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata  la  determinazione  n.4023  del  17  marzo  2017  avente  ad  oggetto
“Conferimento  di  incarico  dirigenziale  di  responsabile  del  Servizio  Qualità  Urbana  e
Politiche Abitative presso la Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in 
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

1. di considerare parte integrante di questo atto quanto riportato in premessa;

2. di non ammettere a finanziamento, sulla base della motivazione di cui in premessa,
che  qui  si  intende  integralmente  riportata,  l’intervento  N.1  di  priorità  di  cui
all’Allegato A parte integrante di questo atto, localizzato nel Comune di Castel San
Pietro Terme (BO), in viale Carducci n.1;

3. di ammettere al finanziamento, sulla base delle motivazioni di cui in premessa, che
qui si  intendono integralmente riportate, gli  interventi di cui all’ Allegato B,  parte
integrante e sostanziale del presente atto;

4. di concedere ai Comuni proprietari degli edifici oggetto degli interventi di cui all’
Allegato B,  parte integrante e sostanziale del presente atto, i contributi ivi indicati
per ciascun intervento, per l’importo totale pari a € 4.069.607,18;

5. di  imputare  la  spesa  complessiva  di  € 4.069.607,18,  registrata  al n.  7591 di
impegno, sul capitolo 32090 “Contributi in conto capitale ai comuni per interventi di
ripristino e manutenzione straordinaria in alloggi ed immobili di edilizia residenziale
pubblica (art. 4, legge 23 maggio 2014 n. 80; decreto 16 marzo 2015 n. 97; artt. 8 e
11 L.R. 8 agosto 2001, n.24) – Mezzi Statali”, del bilancio finanziario gestionale 2018-
2020, anno di previsione  2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato
con propria deliberazione n. 2191/2017 e s.m.i.;
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6. di dare atto che, sulla base del percorso amministrativo contabile individuato per
rendere  operativa  l'applicazione  dei  principi  e  postulati previsti dal  D.Lgs.  n.
118/2011 e ss.mm.ii. in tema di attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato, per la
quota di € 190.700,00 relativa all’esigibilità della spesa per l’anno 2019 e per la quota
di € 3.878.907,18 relativa alla esigibilità della spesa per l’anno 2020, si procederà a
porre  in  essere,  con  un  successivo  provvedimento,  le  opportune  registrazioni  e
regolarizzazioni contabili;

7. di dare atto che in attuazione del D.lgs n. 118/2011 e s. m.i., la stringa concernente
la codificazione della Transazione elementare, come definita dal  suddetto decreto
risulta essere la seguente:

MISSIONE
08

PROGRAMMA
02

CODICE ECONOMICO
U.2.03.01.02.003

COFOG
06.1

TRANSAZIONI U.E.
8

SIOPE
2030102003

C.U.P.
(Vedi Allegato 1 al

presente atto)

C.I. SPESA
3

GESTIONE ORDINARIA
3

8. di disporre che gli interventi di cui all’Allegato B parte integrante e sostanziale del
presente atto, devono iniziare entro 12 mesi dalla data di adozione del presente atto
compatibilmente con i cronoprogrammi citati in premessa;

9. di  dare  atto  che  alla  liquidazione  dei  contributi pari  complessivamente  a  €
4.069.607,18, a favore dei Comuni beneficiari di cui all’Allegato B al presente atto,
provvederà,  con propri  atti formali,  il  Dirigente  competente sulla  base di  quanto
disposto  dalle  D.G.R. n.  1418/2016  e  n.  2043/2017  e  ai  sensi  della  normativa
contabile vigente e della D.G.R. n. 2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile, ad
avvenuta pubblicazione di cui al punto 16. che segue;

10. di disporre che la presente deliberazione ed ogni altra ulteriore comunicazione,
informazione, circolare, relativa al  presente programma, sono rese note mediante
pubblicazione nella pagina internet del sito istituzionale dedicate al “programma di
recupero degli  immobili  e degli  alloggi di  edilizia residenziale pubblica” ed inoltre
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-abitative/piano-casa-nazionale,
al fine di semplificare l’iter procedurale previsto per la gestione del programma; le
comunicazioni  effettuate  nel  sito  internet  istituzionale  hanno  valore  di
comunicazione agli interessati;

11. di  stabilire  che  gli  interventi finanziati sono  soggetti a  verifiche  disposte  ed
effettuate direttamente dal competente servizio regionale, con le modalità previste
dalla  propria  deliberazione  n.  426/2012  e  che  sulla  base  delle  risultanze  delle
verifiche, il  suddetto servizio assume le opportune decisioni ed attiva le eventuali
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azioni conseguenti;

12. che le verifiche regionali comprendono:

- verifiche  amministrative  documentali,  consistenti in  controlli  effettuati sulla

documentazione relativa all’intero processo di attuazione dell’intervento;

- verifiche  in  loco,  consistenti in  controlli  fisici  e  finanziari  effettuati su  base

campionaria, sia in itinere sia a conclusione degli interventi;

13. di stabilire che la constatazione di dichiarazioni non veritiere ed il mancato rispetto
degli  impegni  assunti con  la  presentazione  della  domanda  di  ammissione  al
finanziamento, comporta la revoca del contributo concesso; alla revoca dei contributi
concessi provvede il dirigente regionale competente, in conformità alle disposizioni
definite all’art. 8 del Decreto n.9908/2015;

14. di dare atto che, si provvederà agli adempimenti previsti dall’art.56, comma 7, del
citato D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

15. di disporre che il Direttore Generale competente è autorizzato a redigere eventuali
circolari  esplicative,  in  merito  ad  integrazioni  o  modifiche  delle  procedure
amministrativo-contabili  per  la  gestione  del  programma  di  interventi di  cui  alla
presente deliberazione;

16. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art.26 del D.Lgs. n.33/2013
e  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano  Triennale  di  prevenzione  della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.Lgs.;

17. di  provvedere alla  pubblicazione,  per  estratto,  della  presente deliberazione  nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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N. di 

priorità di 

cui alla 

D.G.R. 

n.1297/15

Comune beneficiario 

del contributo

Localizzazione 

intervento

N. 

alloggi

Contributo 

richiesto (€)

1
CASTEL SAN PIETRO 

TERME
VIALE CARDUCCI,1 - Castel San 

Pietro Terme 5 80.000,00

2 FERRARA 
VIA GROSOLI 20, CODICE 

EDIFICIO: 380080059, Ferrara 4 100.000,00

3 FORLI' 
VIA ANDRELINI N. 12-14-16-18-

20-22-24-26-28 , Forli' 50 250.000,00

4 MIRANDOLA (MO)
VIA CASTELFIDARDO N.83-85, 

Mirandola 4 124.060,00

5 FIDENZA (PR)
Via MUSINI 1 3 5 - Via 

VITTORIA 8 - Via DE AMICIS 2a, 

COD 193, Fidenza
33 170.700,00

6 FAENZA (RA)
VIA PONTE ROMANO N. 29 , 

Faenza 8 400.000,00

7 REGGIO NELL'EMILIA 
COMPARTO CANALINA MOTTI, 

Reggio nell'Emilia 160 3.373.756,00

Allegato A

Allegato parte integrante - 1
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N. 

progressivo

N. di 

priorità di 

cui alla 

D.G.R. 

n.1297/15

Codice 

Intervento

Comune beneficiario 

del contributo

Localizzazione 

intervento

N. 

alloggi

Contributo 

concesso (€)
Codice Cup

Importo del 

contributo 

concesso esigibile 

nel 2019                   

(€)

Importo del 

contributo 

concesso esigibile 

nel                                                                                                                       

2020                                                             

(€)

1 2 08052 FERRARA 
VIA GROSOLI 20, CODICE 

EDIFICIO: 380080059, Ferrara
4 100.000,00 F76I18000010005 20.000,00 80.000,00

2 3 08219 FORLI' 
VIA ANDRELINI N. 12-14-16-

18-20-22-24-26-28 , Forli'
50 250.000,00 D86D17000200002 0,00 250.000,00

3 4 08220 MIRANDOLA (MO)
VIA CASTELFIDARDO N.83-

85, Mirandola
4 124.060,00 I87C18000250002 0,00 124.060,00

4 5 08221 FIDENZA (PR)
Via MUSINI 1 3 5 - Via 

VITTORIA 8 - Via DE AMICIS 

2a, COD 193, Fidenza
33 170.700,00 H57C18000460004 170.700,00 0,00

5 6 08222 FAENZA (RA)
VIA PONTE ROMANO N. 29 , 

Faenza
8 400.000,00 J27C18001320006 0,00 400.000,00

6 7 08223 REGGIO NELL'EMILIA 
COMPARTO CANALINA 

MOTTI, Reggio nell'Emilia
160 3.024.847,18 H87C15000010001 0,00 3.024.847,18

259 4.069.607,18 190.700,00 3.878.907,18TOTALI

Allegato B

Allegato parte integrante - 2
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Capucci, Responsabile del SERVIZIO QUALITA' URBANA E POLITICHE
ABITATIVE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2018/2367

IN FEDE

Marcello Capucci

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2018/2367

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella procedura di spesa
in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2018/2367

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Bianchi Patrizio

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile  Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 2227 del 27/12/2018

Seduta Num. 53
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